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SCOPI GENERALI del Programma “ Progettazione e prime azioni 
per la valorizzazione della vivaistica regionale in Molise”

Obiettivo 1: verifica e revisione delle caratteristiche dei Materiali Forestali di

Base del Molise già iscritti al Libro Nazionale dei Boschi.

Obiettivi 2 e 3: individuazione di Regioni di Provenienza in Molise e selezione

di popolazioni forestali rispondenti ai requisiti Dlgs 386/03 e Dir. 1999/105/CE,

per caratteristiche strutturali e fenotipiche:

-“identificati alla fonte” o “selezionati”) attraverso caratteri fenotipici, morfologici;

- analisi di variabilità e struttura genetica di popolazioni con marcatori molecolari o

biochimici.

Obiettivo 5: Divulgazione. Seminari Tecnici e Preparazione di un volume

contenente linee guida, legislazione e il Libro Regionale dei Materiali Forestali

di Base.

Obiettivo 4: messa a punto di metodologie di gestione delle risorse genetiche da

destinare alla filiera vivaistica regionale (Disciplinari di gestione e legislazione

regionale).



Obiettivo 1. Revisione dei boschi da seme ex L. 269/73.

- Bosco da seme di Abete bianco “Pescolanciano - Collemeluccio”, 

cod. ITA aal2RP3MOL200013;

- Bosco da seme di Abete bianco “Abeti Soprani”, cod. ITA aal2RP1MOL200071;

- Bosco da seme di cerro “Chiauci”,  cod. ITA qce2RP3MOL20150;

Proposte: come materiali selezionati:

-la popolazione da seme di frassino maggiore “Pescolanciano – Collemeluccio, Prati” 

con il codice ITAfax2RP3MOL200001

- le popolazioni di Faggio di: Matese, Vastogirardi e S. Pietro Avellana.

- Aree di raccolta di Ciliegio selvatico: Roccamandolfi, Carpinone.



MATERIALI E METODI
Sono state utilizzate la carta fitoclimatica e la carta ecopedologica d’Italia in
scala 1:250.000, pubblicate in GisNatura ver. 1.0

Obiettivo 2. INDIVIDUAZIONE DI 
AREE ECOLOGICAMENTE OMOGENEE

L’intersezione dei due tematismi, effettuata in ambiente gis, ha messo in evidenza la
grande varietà micrombientale (117 tipologie di unità ecologicamente omogenee), che per
i nostri fini è stato necessario semplificare.



INDIVIDUAZIONE DI AREE ECOLOGICAMENTE OMOGENEE

I parametri impiegati per caratterizzare il territorio riguardavano:

Dati bioclimatici

Escursione Termica annua, Io, Ios2, Ios3, Ios4, It, 

Mesi di aridità, P annua, T med annua, T med 

<10°C n° mesi, T min mese più freddo,

Dati ecopedologici

I_Min, I_Max, Ii_Slope_Min, Ii_Slope_Max, Quot

a_Min, Quota_Max,



Sulla matrice dei dati standardizzati è stata effettuata l’analisi di

clusterizzazione, che ha permesso di raggruppare tutte le unità ecologiche in 5 

cluster principali, raggruppati in due gruppi di ordine superiore.

CLUSTER ANALYSIS

Dendrogramma (UPGMA Method, Ward linkage) ottenuto dalla matrice standardizzata dei
dati (117 casi x17 variabili),



INTERPRETAZIONE DELLA CARTOGRAFIA OTTENUTA

Cluster 1 e 2: querceti e boschi misti di decidue, delle aree collinari e
submontane (Quercetalia pubescenti – petraeae)

Cluster 3: boschi termofili delle aree costiere e basso collinari a clima
mediterraneo (Quercetea ilicis)

GRUPPO 1

GRUPPO 2

Cluster 4: cerrete mesofile dell’alleanza Geranio versicolori – Fagion 
sylvaticae (Fagetalia sylvaticae)

Cluster 5: boschi mesofili di caducifoglie (faggete e ostrieti), ricchi di 
elementi nemorali dei Fagetalia sylvaticae



DEFINIZIONE DI 3 REGIONI DI PROVENIENZA 

I tre principali Distretti Geografici, associabili a tre diverse Regioni di 

Provenienza, seguono le linee di spartiacque dei bacini idrografici regionali.

Distretto Appenninico (RP1) 

Bacino del Sangro, aree interne 

dell’Appenino centrale.

Distretto Tirrenico (RP2) 

Bacino dell’alto Volturno.

Distretto Adriatico (RP3)

Bacini del 

Trigno, Biferno, Fortore e 

Tappino.

Distretto Appeninico RP1

Distretto Tirrenico RP2

Distretto Adriatico RP3



INDIVIDUAZIONE E CAMPIONAMENTO DEI POPOLAMENTI VEGETALI 

Le specie forestali indicate dalla Regione Molise: 

Abies alba, Acer campestre, A. pseudoplatanus, Fagus sylvatica, Fraxinus 

excelsior, Prunus avium, Quercus cerris, Q. frainetto, Q. petraea, Q. pubescens

L’individuazione dei popolamenti vegetali da campionare, intesi come potenziali 

boschi da seme, segue quanto indicato nel DLgs, 386/2003

FASE DI CAMPO

•Raccolta di campioni per analisi 

molecolari;

•Rilievi dendrometrici e strutturali;

•Rilievi fitosociologici

FASE PRELIMINARE DI LABORATORIO

•Stoccaggio del materiale 

vegetale a -80°C;

Analisi enzimi e DNA (microsatelliti)



RILIEVI STRUTTURALI 

Bosco di Selva Pagana 

Bagnoli del Trigno (IS); 

Caratteristiche: ceduo matricinato di 

Q.cerris e Q. petraea.

Bosco la Montagna

Trivento (IS);

Caratteristiche: giovane fustaia di 

Q.cerris

Area circolare 20 m di diametro Area circolare 25 m di diametro



Prunus avium

Acer campestre

Acer pseudoplatanus

Fraxinus excelsior

Quercus cerris

Quercus petraea

Quercus pubescens

Quercus frainetto

Abies alba

LOCALIZZAZIONE DEI POPOLAMENTI VEGETALI INDIVIDUATI 

PER LE SPECIE INDICATE DALLA REGIONE MOLISE

Per ogni località, i colori indicano la presenza delle specie di interesse

Rovere area Petacciato



Comune Prov. Località RP Specie

Pescopennataro IS Abeti soprani RP1 A. alba, F. excelsior, A. pseudoplatanus

Pescopennataro IS Rio verde RP1 A. campestre

Pizzone IS Valle Ura RP2 P. avium, F. excelsior, A. campestre, A. pseudoplatanus, Q. cerris

Monteroduni IS Campo la Fontana RP2 A. campestre, Q. pubescens, Q. cerris  

S. P. Avellana IS Monte di mezzo RP2 P. avium, F. excelsior, A. campestre, A. pseudoplatanus, Q. cerris

Carovilli IS Bosco San Leo RP2 Q. cerris

Isernia IS Le Caprucce RP2 Q. pubescens

Carpinone IS La Chiusa RP2 P. avium

Campobasso CB Monte Vairano RP3 Q. petraea, Q. frainetto, Q. cerris

Casalciprano CB Castagneto RP3 Q. petraea, Q. frainetto, Q. cerris

Bagnoli del Tr. IS Selva Pagana RP3 Q. petraea, Q. cerris

Pescolanciano IS Collemeluccio RP3 A. alba, F. excelsior, A. campestre, A. pseudoplatanus

Agnone IS Staffoli RP3 A. campestre

Trivento CB Bosco la Montagna RP3 A. campestre, Q. pubescens, Q. cerris

Roccamandolfi IS Chialata RP3 P. avium

Roccamandolfi IS Colle Pietrale RP3 P. avium

San Massimo CB Colle Cozziello RP3 Q. frainetto

Roccavivara CB Fornello RP3 Q. pubescens

Chiauci IS Bosco di Chiauci RP3 Q. cerris

ELENCO di POPOLAZIONI CANDIDATE



LOCALIZZAZIONE DEI SITI INDIVIDUATI PER OGNI SPECIE



ANALISI GENETICHE Enzimi e 

DNA (Microsatelliti)





Faggio: Fagus sylvatica





Piante madri di ciliegio selvatico: Prunus avium L.



Programma per il corso per i capi  vivaisti forestali della Regione Molise
Settimana dal 9 al 13 febbraio 2009

LUN, 9 febbario 2009
8:30 – 12:30   inizio lavori presso la sede e i laboratori del CRA,
15:00 - 18:00 introduzione alla direttiva 1999/105/CE e al Dlgs 386/03;

MAR, 10 febbraio 2009
09:00 – 12:00  le Regioni di provenienza il libro regionale come deve essere fatto e come si 
usa, i nuovi registri di carico e scarico che vorremmo introdurre.
10:00 - cosa è la selezione in campo forestale, le categorie commerciali e modalità di 
gestione nella filiera vivaistica.
12:30 - visita ai laboratori
13:00 - pranzo
14:30 - visita alla collezione di cloni di ciliegio e di abete nel vecchio vivaio forestale di 
Pomaio.
16:00 - quanto è stato fatto nell'ambito del progetto con il Molise;
18:00 - rientro

MER, 11 febbraio 2009
08:00 - partenza per Pieve S. Stefano e visita al vivaio CFS.
12:00 - Pranzo a Pieve S. Stefano
13:30 - partenza per il Molise
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